CON COSTANTINO, LA LIBERTA’ RELIGIOSA: 
Nonostante le persecuzioni e il grande numero di martiri, il cristianesimo continuava a diffondersi. Finalmente nel 313, l’imperatore Costantino, attraverso l’Editto di Milano, permise ai cristiani di esprimere liberamente e pubblicamente la propria fede: <<Riteniamo necessario concedere ai cristiani e a tutti gli altri la facoltà di seguire la religione che hanno scelto. Ciascuno è libero di praticare la religione che più gli piace>>. Inoltre vengono restituite alle rispettive Chiese i beni che erano stati confiscati. Questa decisione apre un periodo del tutto nuovo, che sarà chiamato “Pace Costantiniana”.
Nel 380 un altro imperatore, Teodosio, fece del cristianesimo la religione ufficiale dell’Impero (cioè l’unica religione consentita).
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I CONCILI: Per difendere dal pericolo di errori dovuti a false interpretazioni della Parola di Gesù e per gettare le basi di una rinnovata vita cristiana, la Chiesa periodicamente convoca un Concilio, a cui partecipano tutti i vescovi che, in qualità di successori degli Apostoli, sono i responsabili della fede. 

Tra i più importanti Concili dei primi secoli ricordiamo quelli di Nicea (325) e di Costantinopoli (451). 

In questi due concili la Chiesa ha elaborato il Credo, nel quale sono riassunte le verità fondamentali della fede cristiana. Ancora oggi, viene recitato durante la Messa.

IL MONACHESIMO:

Al tempo di Teodosio si verificarono allora molte conversioni, più per convenienza che per fede. Anche alcuni membri del clero cedettero alle tentazioni del potere e della ricchezza.

Come reazione, si fece strada in alcuni giovani l’idea che la preghiera, la povertà e la solitudine avrebbero potuto realizzare veramente il modello evangelico proposto da Gesù. 

Già alla fine del III secolo in Egitto, alcuni anacoreti (eremiti) vivevano in preghiera nel deserto. Più tardi si diffuse l’idea che la vita in comune rafforzasse il desiderio di preghiera, così nacquero i primi monasteri. 

Questi erano edifici che comprendevano celle singole, il refettorio, la cucina, la zona per i forestieri e la chiesa. Il tutto era circondato da un alto muro. Le tre regole del monaco erano: povertà, castità e obbedienza all’abate. 
Nel V secolo, mentre le invasioni barbariche portavano in Europa terrore e distruzione, Benedetto da Norcia fondò il monastero di Montecassino con alcuni discepoli, dando loro una semplice regola di vita: ora et labora (prega e lavora).

Nel monastero il tempo era considerato un dono di Dio, che non andava sprecato, ma messo al suo servizio. 

I monaci bonificarono terreni, costruirono fattorie, insegnarono nuovi modi di lavorare la terra e diedero vita a ospedali e scuole, sempre pronti ad accogliere chiunque bussasse alla loro porta.
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ATTIVITA’:





Ci sono regole che vanno rispettate ovunque. Prova ad elencarne alcune esistenti nella tua famiglia e nella tua classe.
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Diffusione III secolo: 5 milioni di cristiani





Cartagine, sede di una comunità cristiana, diventa un grande centro culturale e produce i primi documenti cristiani i latino. 





Diffusione IV secolo: 10 milioni di cristiani





Il cristianesimo è presente su tutta l’area dell’Impero Romano e si avvia a sostituire il paganesimo per cementare l’unione dei popoli.





Diffusione II secolo: 2 milioni di cristiani





Alla reazione dello Stato pagano, i Padri Apologisti si oppongono, contestando le accuse ed esponendo la vera dottrina cristiana.






































Diffusione I secolo: 500.000 cristiani





Pur scrivendo da Roma, da Antiochia, da Smirne, i Padri Apologisti esprimono l’unità della fede in Cristo.











































































































































































































